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a tes t imoni , sdegnosamente in pezz i ; e vedendo 
un 'a l t ra effigie che r a p p r e s e n t a v a la famigl ia 
roale di Savoia gliela confiscò g r idandog l i : Mi 
meraviglio che voi rendiate simili sudicerie! L e pa-
role testual i fu rono raccol te da tes t imoni clie a me 
ne scrissero. 

C a v a l l o t t i - Amici del l 'Austr ia! 
Imb r i a n i . Se rv i to r i de l l 'Aus t r i a ! 
Bar z i l a i . E d io mi spiego che quei c i t tad in i , ai 

quali El la , onorevole min is t ro degli es ter i , appli -
cava ieri per esagerato scrupolo di esa t tezza giu-
ridica il titolo di s t r an ie r i e che s t ran ier i non 
sono all' I t a l ia per affetto e per sagrif izi e dalla 
stessa le t te ra dello nostre leggi sono ben diversa-
mente qual if icat i , posso sp iegarmi , dico, che essi 
confondano in uno stesso pensiero ed in uno 
stesso sent imento la pa t r i a i ta l iana , le suo l ibero 
ist i tuzioni, ed i P r inc ip i ai qual i ò commesso di 
tenerle alte ed in ta t te . Ma non so sp iegare come 
le au to r i t à dell' impero , nella pau rosa repressione 
delle mani fes taz ioni popolar i , coinvolgano em-
blemi , nomi ed immagin i consacra te dal nostro 
diri t to pubblico in te rno , cho è il d i r i t to pubblico 
interno di uno fe tato al leato. 

Questo, onorevole minis t ro degli affari esteri , 
r appresen ta per me una sconvenienza , dal punto 
di vis ta dei dover i in te rnaz iona l i , ed un at to so-
v ranamen te impolit ico ; sconvenienza perchè mal 
r isponde alle delicate p revenz ion i , alle gelose- cure 
con le quali i governan t i i tal iani cercano di rego-
laro i r appo i t i con l 'Aus t r ia ; a t to sovranamente 
impolitico perchè scema nella coscienza pubbl ica 
i tal iana, ogni giorno di p iù , il fondamento di 
quella a l leanza, che l 'onorevole min is t ro degli 
esteri disse di volere in ta t t a . 

Pres idente . Onorevole Barz i la i , tu t to questo non 
ha a che fa re con l ' i n te r rogaz ione . 

Barz i l a i . Se l ' h a d ich ia ra to il min i s t ro degli 
esteri ! 

Pres iden te . E l la ha già toccato a rgoment i che 
sono es t ranei alla sua in te r rogaz ione . Del resto 
le io osservare che i suoi 5 minu t i sono decorsi. 
(Rumori all' estrema sinistra). 

Barz i l a i . U n momento solo; sa che parlo b reve 
per sistema. 

Io dunque dico che sono at t i i qual i rendono 
più ovidente che mai il cont ras to tra i dover i 
politici ed il sent imento nazionale . 

Ma io non voglio approfondi re oggi ques ta que-
st ione; lo fa rò in occasione del bi lancio degli af-
fari esteri , ed in quella occasione solleverò anche 
altra questione, che spero non p reg iud ica ta dal 
voto di ieri della C a m e r a . 

Intanto prego l ' o n o r e v o l e minis t ro di ch iedere 

degli schiar iment i sui fat t i di Tr ies te , e delle EO-

disfazioni per quello di Cavaleso; perchè se il 
funzionar io il quale insul tava la Casa reale d ' I -
talia, non fosse t r a t t a to come sarebbe t ra t t a to in 
I ta l ia chi facesse molto di meno verso la Casa 
d 'Absburgo , io conver t i rò in interpel lanza la mia 
in ter rogazione. (Bravo! Benissimo! all' estrema si-
nistra). 

Pres ídan te . L 'onorevole pres idente del Consiglio 
ha facoltà di pa r la re . 

D i Rudinì, ministro degli affari esteri. Quando 
ho par la to poco fa, ho p r ima risposto all 'onore-
vole Barzi la i e poscia all 'onorevole Imbr i an i . 

Che cosa ho io det to all 'onorevole Ba rz i l a i ? 
Mi faccia la cortesia di rammentar lo . ' Io lio det to 
questo : ci;e non avevo congscenza efei fa t t i che 
egli a f fe rmava essere avvenu t i ed io non contra-
digo; che io avre i assunte in fo rmaz ion i ; che cre-
deva il Governo aus t r iaco ignorasse i fat t i come 
li ignorava io, poiché sapeva , per prova , come il 
( íovorno aus t r iaco in casi consimili aveva piena* 
mente date sodisfazioni . 

S t i a pu r s icuro l 'onorevole Barzi la i che io non 
m a n c h e r ò al mio dovere di rec lamare , ove il r e -
clamo sia f o n d a t o ; e stia p u r sicuro che anche il 
Governo austr iaco, an imato com'è da sent iment i 
di s incera amicizia" verso di noi, non m a n c h e r à 
di darci quello sodisfazioni che fossimo in di r i t to 
di r ec lamate . 

Barz i l a i . Cinedo di par lare . 
P r e s i d e n t e . Su che? 
Barz i l a i . Io non faccio che p rende re a i to de l l ^ 

dich ia raz ion i fa t te dal minis t ro degli es ter i . 

Imb r i a n i . I n nome del Governo a u s t r i a c o ? ( O h ! 
— Rumori). 

P r e s i d e n t e . Ma smet ta una buona volta, onore-
vole I m b r i a n i , con ques te i n t e r ruz ion i ! 

Imb r i a n i . E la ve r i t à . Quel le d ich ia raz ion i io 
ha fa t te in nome del Governo aus t r iaco . (Ru-
mori). 

Presidente- Ma non m e t t a a c imento la pa -
z ienza della Camera*. 

Imbr i an i . SI, le ha fa t te in nome del G o v e r n o 
aus t r iaco . ( Vivi rumori). 

Barzilai. Comunque , io no p rendo at to. D ive rgo 
soltanto da quello che ha det to l 'onorevole Di R u -
din ì in questo: che a me l ' esper ienza del passato 
non affida affatto, pe rchè le prove, a lmeno pub-
bl iche (non conosco 1' i ng ranagg io dei r appor t i 
segret i ) cho ha dato sin qui il Governo aus t r iaco 
su tali mater ie , non mi assicurano affatto. M a 
sarò lieto se quello che esso non ha fat to in pas-
sato lo vo r r à fa re in avven i re per de fe renza al-


